
l nuovo porto turistico prevista nell'area tra il Carrione e il Lavello
comporterà ad una prima stima circa 100 milioni di euro di investimenti
da parte dei privati. Oltre 1.400 i posti barca che andrebbero ad integrare
l porto commerciale a sua volta ampliato a levante

•

AI nuovo porto fa acqua da tutte le parti»
Legambiente critica duramente rl piaru) regolatore: « áschio elevato di alliMoná»

LEGAMBIENTE torna a boma
sul nuovo porto e parla di «sogni
di grandezza e principio di realtà».
L'associazione in una nota scrive:
«vorremmo sommessamente invi-
tare ad un bagno di realtà tutti
quelli che, in questi giorni, stanno
sostenendo l'improrogabile neces-
sità di approvare il nuovo piano re-
golatore portuale, cullandosi nella
dorata e vana illusione che esso sia
la premessa indispensabile per un
nuovo, impetuoso, sviluppo econo-
mico del nostro territorio. In ter-
mini razionali dovremmo conveni-
re che ogni dibattito sull'amplia-
mento del porto dovrebbe essere
improntato all'analisi delle esigen-
ze, dei problemi e degli impatti, re-
stando saldamente legati al princi-
pio di realtà. Senza dimenticare
che qualunque azione che aggravi
il rischio idraulico e l'erosione co-
stiera, non solo impedirà uno svi-
luppo futuro, ma finirà inevitabil-
mente per mettere in serio perico-
lo quelle attività che, già oggi, pro-
ducono lavoro e ricchezza non so-
lo a Carrara ma in tutto il territo-
rio apuo-versiliese. Premesso che
l'attuale proposta di nuovo Piano
regolatore portuale - aggiunge Le-
gambiente - non si discosta in ma-
niera significativa da quello già
bocciato nel 2002 dal ministero
dell'ambiente, esaminiamo sinteti-
camente i principali aspetti critici.
Rischio idraulico: il nuovo Piano
sembra ignorare la gravissima allu-
vione che ha messo in ginocchio
Marina, ai cui effetti disastrosi ha
contribuito proprio l'esistente as-
setto del porto (la barriera rappre-
sentata dal piazzale Città di Mas-
sa). Il Piano, infatti, prevede un
nuovo ponte alla foce del Carrione
(a immediato ridosso dell'attuale)

e il prolungamento in mare del
Carrione per 900 metri, stretto tra
le due banchine del porto commer-
ciale e di quello turistico. Tanto-
meno accenna ad interfacciarsi (fi-
guriamoci a coordinarsi ed a porre
verifiche di merito) con lo studio
idraulico post-alluvione sull'inte-
ra asta idrografica del Carrione, in
corso di avvio e per il quale la Re-
gione Toscana ha stanziato 2 mi-
lioni di euro. Si limita a confron-
tarsi con il progetto dello studio
2008, accontentandosi del fatto
che le nuove opere non causereb-
bero il peggioramento delle condi-
zioni idrauliche. Non evidenzia pe-
rò (ma lo mostrano le carte!) che i
due ponti alla foce non solo man-

L WATER FRONT RILANCEI'I
L. NOSTRO TERRITORIO

E ANCHE IL TURISMO

cherebbero del franco di sicurez-
za, ma sarebbero inondabili: quin-
di le acque, sbarrate dal piazzale
Città di Massa, inonderebbero
nuovamente Marina. Gli sbarra-
menti sotterranei determinati dal-
le banchine portuali e dai parcheg-
gi sotterranei, inoltre, indurrebbe-
ro l'innalzamento della falda, osta-
colando lo smaltimento delle reti
fognarie, provocando allagamenti
ad ogni pioggia e aggravando i dan-
ni in caso di alluvione. Danni ov-
viamente estesi anche alla nuova
urbanizzazione indotta dal porto
commerciale e turistico (si pensi,
ad esempio, alla fine che farebbero
le oltre 1.000 auto previste nei par-
cheggi sotterranei)».

R water front prevede un
investimento di 35 milioni
d euro : ne sono già
y. isponïbili 25 e i restanti
10 rrlílioni li dovrà
s tnziare il governo dopo
1."accordo di programma

N& nuovo porto turistico
c, he dovrebbe sorgere tra
s.n foci del Carrione e del
Lave.lo sono previsti
olt re 1.400 posti barca e
un, investimento di 100
rni.ïoni di euro
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